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Il natalizio del Re. 
E' questa la prima Mita ohe it po­

polo italiario festeggia* il natalizio' del 
giovine Ha, pololi'è l anno scorso' it ri­
cordo rooenta • dell'orrènda sventura 
ohe ne aveva alfrétt&tò l'avvento al' 
trono ìion eonSèn'tlvà'*óitta'gsi"di letizia. 

«Vorgiicdi «ervjp'eì^bomio» oggi la; 
libera'peana scrive la '{Jat-ola del sà,-
lato'ailett003O e rìHfenfi'i còrife i i -
terprete sincera e «iouA di libero po­
polo, «Mi là flgui'a dertelovini SoVi*ano 
apparve ed è radiosa afférmazione del 
grahdef dii'itto plebisoftàrib italiano di 
frónte .ai ilèmiot interdi ed eéterni, rin­
novata promessa di gìjtbsa osservane 
dèi sacro Patto Ira pdpplo e Re,' ' 

Con' fiducia serena' il' Soyrano, nel 
giorno dalla sventura ' dtre'nda, volse 
a! cittadini l'animo e Va'parola e; da 
quel giorno, l'opera d^l'auo governo; 
con crescente fiducia é. simpatia, OOP-
dìale da quel giornli y&e à làlM'anima 
pópéllti'B-'^gìi Sìé'óé"l- anoha qui, 
nella nostra Odine' —' Ho'n Infinti è non, 
•interessati plaiisl ; e'tì'à'h rispettosi ed; 
affattiiési'Setisì oggi,coii,gèiitile2i!a di 
pensiéroi invia' i l virtiìijso' ed àdstero 
giovine Sovrano 'il saliifó' e l'augaHó, • 

Il Wlsgramma a). Re. 
Questa m'àftia 'il^èlSdSoo Per\ssini 

spediva al Reil aog'uent'è' telegramma:-
, A S, M. ViUorio Sàìnuele HI ' ' 

.',',^ ', Roma 

Nella ridorranza del genetUaco < della 
ÌA;.y.. Udine unisone,,il ,suo,omaggio a 
qiìeìló delle Città italiane slretta ad 
esse nell'affetto alla Patria ed alla li-
. H # ^«.?^»M>!!yindacoK, 

'• .Anello la Camera di 'Commercio ha 
'spedito al'Mlnìstro di./Casa'Reale un 
telegramma di omaggio. 

La Rivista, 
Ijai<!O)i^i|IPtai'riv(àtà_dell0itriigg9fBitta 

"ds|l"gènerale ' NaVa, 'anzToliè' ìri. Piazza' 
Umberto, !,'" ingómbra com'è'noto dal 
caaditi ' pei" l a • floVa, avvenne in Via 
dei Gorghi. Questo oambia'meOto di lo­
calità • fu disposto all'ultimi ora,' e, 
molta gènte, Ignorandolo, era accorsa 
inutilmente in Piazza Umberto I. 

' San Martino 
.simpatico .Santo — tipica fìgufa di 

soldato caloroso e di ' uomo di ouorBi 
pronto a',menare lo inani per,.la sua 
ban'dierà', e a spart i re ' i l mantello,col 
pov,ei'6tto incontrato per la, via —7,)! 
.simpatico San^D ohe rappresenta per 
l'esercito le tradizioni .della testa di 
famìglia e rieordà fasti grandiosi di 
battaglie e di trionfi di t-edeptrici armi 
italiane , ^ condivide, oggiinai r~ p c 
simpatica coincidenza,— l'omaggio dei 
soldati 0 dei 'cittadini d'Italia con un 
al.tro lieto , ribordo,' con una festa di 
f^piglia, anzi .di famiglie; ,la famiglia 
realOi e li) famiglia pazipnale. 
.' Bene sia. \ ' ' , , ",. 

Quest'anno i friulani gettono in conto 
'all'attivo, del buon' Santq anche questa 
ó«i;a « piccola estate > ohe ci h» ' ve-
ga)t^tp, ,— e che rappresenta proprio 
un,., inezzo mantello ,-• e g|ì sono grati 
e 'gli fanno lietamente omaggio, uscendq 
alle^ gaie passeggiate, è bevendo Ivgà ' 
mente in suo onore del buon nostrano. 
I Bene sia. 

'"^ ' ' , IL OKONISTA. 

Gq$E POSTAI,!. 
Dii,e spiirtélli alle distrii|uzioni. 
Il signor direttore delle Ppste ci 

comunica : 
«Convenendo pienamente con V. S. 

onorevolissima circa il desideratum 
espresso nel N. 282 del di lei accreditato 
periodico, ho tosto disposto ohe per le 
distribuzioni piU importanti restino a-
pertì • due sporteli!, affinché il piibblioo 
sia servilo con la massima possibile 
soUeciiudine, 

«Davo però farle presente' ohe il 
cartello segnalante al pubblico <i ritardi 
è cosi intestato : •' ' • 

Treno in ritardo- di..,, e quindi resta 
chiarito' che i ritardi annunciati anzi­
ché al nostro sono imputabili al> ser-' 
vizio ferroviario eoe, • 

Il Direttore ; JS. Raimondo ». 
Ecco un'altra conferma della genti­

lezza d'ariiino a delle premurose solle­
citudini con cui l'egregio Plrettói'o 
Raimondo intende all'ufficio sud ooura 
i giusti desideri' del piibblioo. ' 

'•'A'"nùme dèi-qu^Je noi^ gli rendiamo 
di qui vivissime gl'aziyl • ' '" ' 

V I » I ^ r e t o t t n i r a )>*. O) 

Udine - Anno X^X-N. 868., 
" T Ì N S E E Z I O N I . """-• " . 

Io t«na vitina, sotto li< firmn M gwéuioi 
,o«miii«tti, tt«:(otogi«,,pi«ltiiir|uloiii o SiagO'» 

idJinMll, <im uiMs ; , . . . Ouìk ,H 
la qwtflii' pàgte". . ' . ' , ' . ,: . , - , » ' ìp" „ 

* Kotto 1 prtliitìpiiU'.tibw»»!., ^ ,, ', ,,.,.,,)„.. 2 

ihkà: ^àflfAlSI ID 
•! LaHàperliiradeil» Camera, j 

^'lì'óì'àiì, iO ^—'.'L'q'n. Z'ananlelli, d'ae-
ò^^a^ is'ol 'pfe'aidè'iite della Camera,.ha. 
àlj'&lò'là'rifperlera'del Parlamanto ai , 
véntitóttOj'novcnàbre., J j 

iii*«i« l a m u n l o l p a l i i E S M x i o n a ' 
' I ''df'alounl «oWlii pubblio! | 

Só'Bi'à'iO — ^r'eiidondii Ili e.iàffle, i, 1 
••tìVaii'è'ssriJtie àillfóve si soàii' fitti per, i 
"li'SiiihloHiàliztei'óiii}' di 'alcuni' 'sorvizi 
pubblio!, 0 parrend'ò'a'rté^ie da 'àlpanef 

"radòBilìs'isa'i'o ddti"b'si|'faèesseVo .studi'; 
''éS •4'ùlhto"'él è'fa'tt'o'a quésto proposito'' 
• d ^ ' à l f r ! ,Stati;, ' ' ;' , ' 
'• "Ili'feguito a qu'ésto lavoro è proba-.: 
'bile'oh8''8Ìa^pr(fstì'dtatà''qualche' tìiodi-f 
-flèàzlone' à l là l 'aM>ómutia le 'è provln-? 

olile,'lÀP'uiitò bei*'agevolare a Comuni" 
" g f m r a o i è l'adozièn» a rbsperimento' 
di queste munioìpalizzazioni. 

;. :.',;Viiio*i-E8dùoi.E. • • ; 
'S i »o»ff messi d'aoéordo ^^ Gli Islitniì; 
-iiprétèssionall. • : ' " '', ' • 

Roma i ó ' ' — 1 miillstr!' dtìl'istru-t 

mSi 
feasionali ohp sarebbarOj ^ottpijdsti, al> 

|JiIiiWtero'''dì >grloolfura, industria a 
''èoàtoeroib, ', ' ' " " ' , ' ' . ' , , 

r"ÌJ îìÌ."mon4ò..dl Travet. 
f>eì'proóa,oaia;î oSÎ IÌ, ' 

^ Rma; 10' —, 'Si 'annunzi^; o'Iie l'on.. 
/0,jJiintiei'fi;,..t^ '̂9.Hdp ottenuto,.d^^Di ^ro-s' 
''giió.'nn'aumento sui fóiidl .del,.suo bi-.. 
"lànóì'òJ''dè(!Ì8e'di impie'garB Ifi'.maggior' 
"tòptBj'.'dì ".quésta ^odim^ per migliorare 

tì. 

.|ffléì()',"t[io.l'tl .y.w'chi I fùqkio'n^ri.', 

.j.ì'1 ti .sPeBai passaggi, di ruòlo. 
••! La"-IV'Sezione del Consiglio-'di Statol 
ha stabilito'la' ùiassi'ni*' oh'd il • passai-* 
gioipeP" ragioni di servizio'degli impie-; 
gatt da àn Cuoio ad no altro noti fa,: 

tpafdér* al trasferito l'ànzlatìità acqui-,' 
sita riaffermando Orisi il prtnOipio san-

• dito-dalla' logge drganiop'--d8l '1859. 

NOTIZIE ITALlUillEr 
<, Il Be a Mapolì ^ Roma IO - Do-

im«W.ri!looprendo ili genetliaco, del Re, 
qtflati passerà in rivista l e truppe del 
!pi!e»idioi di'Napoli e quella di Nola ed; 
Aversa, sul Campo di Marte,i.agll or ' 
•dini-.deligelièralB Massa, • li- '• 

Il Re aark.aooompagnàto nellarivista . 
dal comandante il corpo d'armata ge-
neróìeiSJiiTi, . . . . . •• 

• La'sbdpeHi di unafabbricà di'm'onste 
l à l i e ' ' ^ ' Roitia iO'- ' lnuna vigna'fuòri 
'Borta'Salariai'si'scopriva una fàbbrica 
olÙhdestìP'dl iaondtà,da dil'é'liràfoo'iiìo 
VWmm>M,MM, tenìssim'o" imi-
••tó't&''SlP agenti"'ilbvet'terò' 'difendersi 
à'ónt'ifb"-i "'cÉipi' di ' guardia,' fucilàridobé 
'due;'-Si'.óp.qràró'no'quattro arrestil I 
poliziotti'per'Oo'iù[)iere ró|ierazione' ,8i 
tiive'stiràn'ò'da'càboiatòrì;'•"' 

»JPflCRi',OPEBAr ALI'ÈSTFERO, 
..,.', .Ofrendi .fatti, che. li. disonorano. . 

8i,h%,d/i,!,5^riiUo!'i, . 
• •il.JjohaliAmeiger riceve da-Bingen 

cho .dupantp .il'altrai notte un' gruppo 
di italianiiiimpiagati; nei lavori di ' co­
struzione della ferrovia strategica, uc­
cidevano acoltallata l'oste dormiente e 
dopo, avere, uooisa, con una rivoltella, 
^^J8te8»a •ed un'altra persona accorsa, 
rubarono gioielli.e denaro, 

.1,, malfattori potarono'fuggire. I gen-
dv!i?i si pojerd, sulle loro traccia, 

'.f.',. QÌÌI.MIRREDENTA. ' 
La morte di un valoróso istriano-̂  

B' mòrto a' DVgùanó il patriota istriano, 
oj^'d.epotito 'dfétalfei i»Vv&o«t'o ''Ero'qle 
Btìó'óola^i, 'che nel '49 pai-teoipò i^lle 
Wèói Gi'orbàtè di Brescia'è quindi'se­
gui Garibaldi,,in tutte'io sue'oampagbe 
gSadaghanc|osi''pài'eàohie med'àgliè.'', ' 

' t ' A C U f t à D^LLA.TUBEpCdUQ^ii . 
'.I^^dott. •yiìq^è.r.at d),.Losanna afferma-

cj|',àver(i,,s,9opp;}ta 1 un rimedio, contro 
l8i'|;ttj)ór,9()|,osi,:ne|,^qonigli e poroelletti 
radia, ,pr,ecópiz!sindolo .atQe^oa anoha 
Dp}KpWfj;,, , . , , . . • ; . - . . . • ' 

•pu^^tq, .riqiqdip è ,,iin, ,Bon)po^to di 
a:̂ î |̂  a.UjòqinJqOjS d'i ..nudi grassi-(?) 

na.Palmanowa, 0 — Libello 
diffamalarlo. — Uno sconcio libello in 
fo'gIVò a stampa, diramato oggi, inBe-
risce turpemeuto contro una, povera 
buona signora, della quale, recente-
mento fa mandata al Friuli la- notizia 
falsa della nàorte, a inveisce contro il 
direttore del Friuh che stigmatizzò 
l'indogoa burla. ^ ^ ^ ' '"*'' 
" lo tutta questa òulàta' 'BifiS^ifianza 
il tiirpe libello ha susoi.tato viva in­
dignazione.' ' ' 

Fa piacere che almeno esso non 
sia uscito da «Inuha tipografia di Pal-
mano.va; , ' ' , 

Conosco il ' turpe, libello perchè fu 
diramato in'Udine,. '• •• . 

L'autortì' principale... neó notntnelur 
in n06is; è di quegli eaSepi che hanno 
l'impunità. ' - . '. . . ' 

Quanto alia tipografia:,... Con disgu­
stosa sorprésa, mentre pensavo che'"sif­
fatta tttrpitudino non potesse esser 
stampata ohe alla maoohlà; vi ho tr'ò-
-ìttto in-calce la firma di- una, speltS-
bìle Ditta udinese, ''ooti -cui mài ebbi 
altri rapporti dhé di 'stima- e di Sim­
patia; la Ditta"Dofetti!!!" '' ' ' •" 

Questa, si, è cosa' che indigna e ,chs 
*on si perdona;' Mi'' riservo -{ibi-tanto 
di 'provvedere secondo il 'VaóA diritti), 

'non potando 'amraetfere'chè"impune-
meste ln< Italia là nobile 'arto della 
stampa, per la gola dei quattl-o tolUiliì, 

•si' prostitalsca alle libidini del orlroi-
nàlo libellalo. ' ' 
• •" ' - '' (e. m.y • 

C a d p o i p a i 9 ~ Funebri onoranze. 
{Hief,o). I, funerali del prof, (Jiuseppe 
Peilegrini, eseguiti dggì " alle oi;e 16, 
cqme stato iij,d?tto, riuscirono jimpo-
nèntissimi,, '' ' ' , . , , 

Un gran numero di persona_di ogni 
classe'àqcdmpagnarqno la salala,.prima 
in "chièsa ''e, poscia all'ultima dimora, 
Ali» mósti» qériindnia interven'uerp tutte 
le' Autóriti del paese, npnohè,la ^ooifttà 
opèri^ia con la baiipièrà ed uria-òóróna ; 
gii 'scolari,coi J'.ispettivi maestri e mae-
ttrei cop a" capo i l loro Direttore. 

Il f8retro,-'dalla- camera-dell'estinto 
sino alla carrozza'mortuaria, espressa-
mante fatta venire.dolila vostra Città, 
fu portato a braccia dai primi signori 
di Oodroipo,- coma pure i medesimi lo 
trasportarono, non senza fatica, dai 
.pressi del.,Camposanto (giacché la car­
rozza .per la porta angusta non potette 
acQeder.Ti) sino, nella fossa. La> banda 
di Bertiolo i recedeva il carro funebre, 

II.primo a parlare fu-il sindaco si­
gnor Moro,.,ohe in-, poche parole, fece 
risaltarsi.le virtii di cui era adorno- il 
povero professore; poscia il medico 
Z^zzi_ di6dq..r,Ujltitpo val̂ a, .,8,1. »^uo;.ool-
lega,'cl)n'''anJfaio"'proftn'clamenlé' coni-
mosso, , . 

Il prof. Pellegrini aveva dolcezza di 
modi e fermem d'animo, temperato, è 
gentile'con'tutti; per cui il s.uo .tra­
monto è da tutti rimpianto, , ' , ' ' 

RinapaziamentOa I sottoscritti 
ringraziano' commossi la Rappr^sen-
tftiizjt comunale di Cbdroipo, la Società 
operaia, e tutti coloro ohe, oontribui-
rpnq ^ jr^^ndere pi-i sole.noe l'ultimo 
tributò di allatto all'amatissinio per­
duto parente : , , 

Prof., bott,.Giuseppe Pellegrini, 
La sorella Maddalena Pellegrini-Cri-

stofori; i'-. nipoti 'Vitb e dottor 
;. Antonio Cristofori, '. ' ' 

D a F o n n i d i Spt 't;;», 10 — Viva 
per miracolo! — (S'oari'gnas). - Oggi 
soltanto vengo informato,'d'un l)rutto 
caso ohe poteva avere seria conse­
guenze. Giorni sono, una tal-PerisauHi 
Lucia di anni 36 circa, trovatasi n,ella 
località detta Soràpiera, e vdlptìdS' ap­
poggiare, una oa.rioa di ramarle, ' ohe 
aveva sulle spalle," sopra una catasià' 
di legna,' aooidbntalmente perso l'eijul-' 
librio a oa'ddé, in'- un sottostante bur­
rone, facendo cosi,' involontariamente, 
un'salto di settaod'Jotto metri, 
1 'fln>80|p.>' SUI cento;, di.isiÈilf oasi,- 'fi-

inisce bene,. La Perissutti-»fu''*quall'«no' 
' pen cento, non avendo riportato che' 
una leggera, .farita-'alla fronte ed al­
cune, graffiature alla faccia. Meglio cosi! 
. Worritp, Forai di Sotto: «''domnsi '1 resto, 

^GP «11 e m l e r a n t l , — A.̂ gmuni 
una oircolape'aer «%«i|riàto,Ml')|migij5«ÌQn» 
ed ana intoraisaote li'inra di nn emigtaiite 
friutauo. 

• ì^ qorrììspond^n^xe; siano, .di' 
'rette sempre impensotìalmente a/-
l'Ufficio del giornale-

NELLE SCUOLE. 
Il <.< referendum » dei maestri — 

La refezione scolastica — La 
« preghiera », 
Sabato, secondo l'ultimo termido sta­

bilito, furono raooolti'i risultai del re­
ferendum "indétto fra il còrpo magi-' 
strale del Comune, a proposito della 
ritorma del ' Regolainetìto scolastico 
locale", i. j - . 

Abbiamo caroato di avere qualisha 
notizia in 'propòsito, toa" non oi è stato 
possibile. Sàppi&mò anzi ohe, assai volo-
tninoso, oltreVàspettazióìi'e, essendo l'in-
oartamento, per esaminarlo e trarne In 
sintesi 1# dadàziooi, ci vorrà' i! 'suo 
tempo; forse' un mese, •— Né, prima 
d'allora si potrà saperne altro. 

Intanto, sa può essère gravoso lavoro 
all'assessore e all'Ufficio scolastico 
quello di tate esame,' altrettanto riu­
scirà loro di soddisfazione par il con­
fortante interessamento dimostrato dai 
corpo docente. B auguriamo ohe, altret­
tanto oonfort,inti per concordia e Jira-
tioità i desiderala esposti, attestino la 
bontà positiva del «etòdo ,(J,èl 'referen­
dum avS l'assessore Franbés'ohiriis amò 
ricorrere' per spiritò'di liberalità. 

Ma se dignitóso interessamento, i d o ' 
canti ditoostrano per le òos^ della. Scuota 
— anche oltre )a sfera ilei loro parti­
colari interessi e diretti , di ol^s^e — 
è" augurabile ohe maggióre interessa-, 
mohto, per lutto ciò ohe di nuovo e 
di buòno in essa si v,a inRestaodo,, si 
diiiJostH dalla cittadinanza. 

Alludiamo ora specialmente al fatto 
della refezione soolastioa, a al conCpt'o 

'isé'mplicè e grande di affratallamento, 
di 'de^mocrazia sana e santa [che essa .è 
destinata' a rappresentare, ad iniziare, 
ad imprimere," come buono ab.ito morale, 
nel mondo piccino, ^ . ",. 

L'altro giorno, interrogando l!tjfaci,o 
scolastico sul funzionamento dalla rp-, 
tezione scolastica, per l'anno in corso 
— di cui infatti pubblicammo le.pripie 
naUzie sontnaria .«r. domandattmo.rse 
nessuna fra '1.B UtìH§Ke non povere a-
TosSB chiesto l'ammissioua. dai pro­
pri figliuoli a fruii;e della, colazipncella 
municipale, a pagamento; se non pa­
rasse buono tanta™ qualche cpsa in 
questo senso, ' ' ,' ' 

— Si è' fatto qualche cosa — ci si 
disse; — si è fatto' sapere ohe tutti 
gli alunni possono essere ammassi ,alla 
refezione col ' tenne contributo di, 10 
centesimi. , , , ^ 
• '— E il risultato? 

— Non è ancora noto; par ora, jiolo 
in uno degli stabilimenti si hanno ri­
sposte;, pòco ino'praggianti, però... , 

Ci'siamo pòi informati in qual modo 
si sia « fatto sapere » quanto sopra, 
alle famiglie degli ^alunni ; e ci si disse 
che là cosa fu'spiegata dai docenti ,ai 
bambini perchè la riferissero e né chie­
dessero' risposta i'n famiglia. 

Ebbene, allora non oi sambra ohe 
l'eiperimento possa dirsi tallito ; anzi 
non ci sembraci cbe si sia fatto un ypro 
e proprio esperimento. ' ,, 

Parlare ai "bambini non vuol , dire 
. pji-lare alle famiglie. Sembra a DQÌ ne! 
retto e bonario spi'riiò friulano non possa 
stentar ad entrare tale idea, pur, o}}6 
la si faooì,a,''c,qnoscòre, Sepibra a, nój 
che nessun'pàdrei'nessuna padre,, ^i 
famiglie agiate— salvi'i oasi dì regipoe 
diatetico speciale voluto da! medico — 
possano, trovar difficoltà di sorta a ohe 
i'pi'oprl figliuoli, mangino a scuòla dallo 
stesso panò e dello stésso oo,mpanatioo 
— offerti dal Municìpio, opperò garan­
titi sani e sufficienti — insieme coi 
compagni più. poveri, Sembr.a a noi ohe 
non solo nessuno può trovare ciò men 
dignitoso, decoroso, conveniente, .ma 
che anzi ognuno '— salvi i ofisi su ac­
cennati -^ dovrebbe trovare poco con-, 
veniente, oltrecixè ingeneroso, il rifiuto. 

Ma bisogna lanciarla, iHdea; hisqgna, 
pro'pagarl'à ; bisógna olle l'esorteizipno, 
l'invitò, vanga dal Municipio,' frao.Cji-', 
mente e direttamente alle f^migj.ie,, 

' E domandiamo : poiché l'a^s'es'sore per 
l'Istruzione l'idea l'ha, ,6 s'tf ^tu^ifintjo' 
il mód'ò' di attuarla, iipn trov'ecàj)!;)?.' 
ben fatta ed opportuAa la'^ìifamazi'flne,' 
di un" à'vvisjò, di 'un; modqlo,apposite'di, 
adesióne, al,le 'famiglie,de^H alunni olia 
non godono la rafezionòper diritto (li' 

-povertà? 

Solo cosi — oi .i,9mbra — potrà 
dirsi di aver fatto un-'osparim-enlo; e' 
si a'Vjrannp risultati posit'iv.i ,su,i quali 
ragionare'e òbriolij(^'ere, ' " , 

Un* altro aj^gioménto •--. già,ch,e,,cl 
siamo — inerente alle coso della'scuòla. 

sul qdale già da tèuipq abbi tóS aSfbto 
richiami da parte di padri'.dr'fa'ài^ltk; 
la preghiera netlk Scuoia/^ ' •"" ' ' " 

Ci si osserva —"e don .sà'(ii)ìan<tì'Se 
il rilievo sia esatto-—'Che' o'è'itbolta 
difformità fra' 'sanolk e scada tìèì-'iib' 
stro Oom'uae. lii 'tàinna, òi.'sf drdè,''il 
docente o la dooeùte si 'oonte'iSitt''"di 
una brovo prece;' In» alti*' si 'siU^tltn 
un po' troppo, con intern\ipabllVbiasol-
cature. 
ii,yc8amento si potrebbe osiervarèohe 

ues8uoa>dispa8Ìzione'l)eiolati{t%iitak'#è-
acrìve. la prcghlard-il e oheuli'iUUStdtpr 
pregare è nelle.chiese e''ttelle » rispet­
tive case; si potrebbe anoh*ostertàJo 
che se lo Stato.e il' Cowune''»ptSs80tìo 
obbligare il piccolo oittadiBd'ad "Istru­
irsi, • non- possono -però obUigtii'ìii a 
pregarti, ' : - , ' . : ' . " - " •!'• ''n 

Ma tiriamo via. Si" domanda; inVbCe 
se non aia giusto ed opportuno >ob6'<la 
.preghieranelle scuoiacoffiunail.daachè 
la oonsuatitndine /d'èì: sia»' dìsotpUiiàta 
da .norme comunij- resa'i wnifwwe, e 
ridotta ai limiti ;delia"di3brè!5iOBe." > 
, Ci' si era detto .'tempo .I4i> ohe'siltìlle 
intenzione • in • ,Jilunicipioi"c''éw; ma 
poiché non. vediamo' aiouni-pt'ófVédì-
manto, eia facciamo port»voc6>'>;dell6 
osserv«ziDui:.pervènuteoii '&• pregHiàUo 
l'on. Assessore di prendprlowia^esaiab. 
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Interassi deqli oiwr̂ i, ; 
Una fesialidènavoro' ' 

Con'gioiosolànithà, oón'vivò compia­
cimento-ed'orgoglio-^i cfifa'dini,! assl-
stemoò'o ieri alIrs'ètnplìc'èfè'Stà 4?V',à-
yoro, al modesto e pur so!^nil'e'',',rl"to 
òhe Si svolse DeIlà'''s'nltf,'d'òli'XJaqf.', 
;-Modesto e'.'solenii'i^ l'ito^l'che.'ssbrftva 
i n i . nuova bandierà'nel s'alitò ,'ès'er,clto 
del lavóro ; ' semplice ' fasÌÈà,'".n'àn' .fatta 
di baldòrie, 'ma dì 'aordl'alc je'ftuaiòne; 
affaroianté" la frateltìhzà' •rf4i,dlritti e 
nei do'ieri,' ,nBllé" fati'otò' e «qJlS'l'òttei 
nel!e'8péranzeeriellà'"fé'àe. . '''''•'''', 

- Era' ' bello, era àt-goWeiito' dì' ci,TÌÌe 
òrgoglio.'.ib vaderè anelli 'sijjilpifa'i'di 
I4?0(ral6tì d^l-vòlti ,al)BroWzHlr;,aeoql'-
rerè gioiosi e"ginstà'ifa'ènie'fler!''àttÒi'Ì3b 
al loro nuovo vesslllo'.'slmbblò wSi'i-

' t è l laoza 'è di' dignità', 'd'r'òrc(lil^''p ,di 
forza, di fierézza é'di iiber'tà'fò attorno 
a quei lavoratori accòi'rere, .cóli fra-
'terno' animo, altri laTÒratMÌ^,^"att.o,rno 
a quél- vessillo" "veni're, 'padrini .fastq'sl, 
altri vessilli che''già éònÒbbe'tó',.tó''fe-
tichc, le lotte, 1 cómpiibiie'nti,''e le 
vittorie•d6lla'''frateUànz'a;', \', [ ^ ".',•'.' 

Era bello, e argòinè'nto di ciylje. Or­
goglio, vadèretutto ciò'nella ni 'aghite 
aula mUnicipaie, 'nella' vera 'Oasi' ^èl 
popolo; vedere là, ù'ellà 'ÓSss'dql'Cq-
mane, qn8llà''sohiera di lài^Oratori dòli-
sóli'e fiei*i'dèlia loro dignitÈÌ'e deTloró 
diritto di cittadini; e uscire dalle ló'i'è 
filo dense uno di loro; 'un 'giovine" óka-
raib, e col'suo' fare" sempliòè'e'''.rùae!, 
nel suo 'onorato mo'des'to'.àbitò' di iai 
voratore, parlare à tionìè dèi 'iiSìtipagnu 
e al suo fianco i mà^iistrati'civiói', i 'rap'-
prasantanti politici, portare, -la 'Solida­
rietà della parola e del pensiero, IJ.au-
torità della-'c'aric'a e'il -próSiÌ|lò .'dèll,a 
persona; à quella festa,di pòj)òltì..'.\ "'̂  

Ciò vedendo, e^gOdèndòné"'neiràn'ì«^if, 
noi' pensavamo:'• quésta' è"ii ' là. ' l i l ì ' tó 
nell'ordine 9 ;" questo' è'ir']pe|;nò' d'eJ'ld 
civile concordia, della geqarqsa jopqpe-
raziona, dalla nobile so idarie1:fì sò(fl^la; 
questi sono isègni del p'rògrq'srfq,';(jué«t6 
le'buona'pr'onièssedell 'avvenire,,," ' " 

lia festa dei muratorii i-
Nella,Siala' tIs.il'Ajàcè,-- Il jònfaT 
' Ione -r I discorsi -r. II; ban­

chetto. , ' ' ' " 
Fu forse un errore quello 'dì^fiidlre 

il simpatico'convegno a"queiro'rà — 
alle 2"pom, •— anziché nella'mattinata! 
Si avrebbe avuto probibiinaenìe " pi'ù'a'-
liimazione, a veniva Jlù' bppOttb'na'l'bra 
del banchetto.* • . - - " ' , '^' ' 

Questa^ almeno-Ora l 'ossèryatóne 
che-udimmo fare î a non'poèhi'; ' , p'a'q-;' 
siamo però età' ,là pi'e'sidenza ''J}èi^ %ià 
dalizio'tìlUra'riò' a'vrà" 4'vqtò"lè','snòli?a' 
gioni 0 trovato le suo -'difflcòltà',"' ' ' 

Ad ogni .mpiio,^ all ' invito. risposero 
abbastabàain buon='ndtóèrol'oittadini, 
in gran parte, n,a^rs.,lpfleqte,, operai. 
E'riusqi una simp.ati^^a t e^a del lavoro,! 

Alle 2" précise,'al'.puono d^Ua.niwoiai 
reale, entran9,e.prendono .pfirte al ta-: 
Tolò delle '^àutorl^à II,Sindaco,. Miohclo 
Périssini, il 'presidente ,,dolisi .Sociatà 
Muratori Valentino .Tomàdiqi, l'on. Ci-, 
rardini,, 1 on, "Cara,tti. e, l'aiisoss.ore deli 
l'l3truz{|0pe,ayy. Franoò?<Ìl(i.nÌs. .L'a,rti-. 
stioo gonfalone, mollo ammirato, spicca 
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fra Io bandiere, col auo oolor calette 
e ooU'aotica stommii dell'arte muraria. 
E' in seta e con le parole rloamate in 
oro ed argento. Sui nastri ai leggonsi 
motti : « In unilade Foslitudo — In 
labore viftus. 

B' UD bel lavoro del pittore e da-
ooratore Virginio Fioretto. 

Hanno aderito la Società di M. S. 
operaia, dei caltolai e capellai, 
ooD bandiera, i Latoratari dil Ltbro 
rappresentati dal vice presidente Ven-
draminl Carlo e Riccardo Hocco la 
cooperativa muratori e la Società ma­
gistrale friulana, rappresentata dal 
maeitro Toatillo. Prende quindi primo 
la parola il presidente della Società 
muratori Valentina Tooiadlni e pro­
nuncia il seguente discorso. 

Signori! 

A. me, umile operaio, la Sooieli tnu-
rtlori, apprenditti « manuvali di MI-
glloramtnl» e di Hutuo SoooorsD, affi­
dava roDonfico incarico di porgere il 
rispettoso saluto e doverosi riograzia-
meatì alla colta, casta, patriottica I/dine, 
tempra cortesemeute ospitale. 

Salvai alla terra di Oiovanot d'Udine, 
di Messer Monello: che in ogni lieto, 
utile, nobile avvenimento d'arte e di 
progresso, si distingue e risplunde ge­
nerosa ed unanime nella sua tradizio­
nale cortesia alle Àssooiaziooi operaie. 

Esaltante apro questa lieta festa del 
Lavoro àeìVAusoeiaiione e della Pre-
tiidema, oh'è la solenne inaugurazione 
dell'artistico nostro gonfalone au'rato 
simbolo delle nostre aspirazioni all'im-
megliamento centro d'unione e di con­
cordia, pegno sacro di solidarietà, di fra­
tellanza e di progresso morale e sociale 
dell'antica Arie muraria. 

Riograzio tutti gì' intervenuti alla 
storica Sala Ajacé fra i quali brilla, 
modeste e saggio, operosissimo il primo 
magistrata dell'alma Udine, l'ooorevoie 
nastra sindaca, cittadino esemplare, di­
stinto geometra, Michele Porissini, 
gentil sangue udinese, caro ai figli del 
lavora, 

Kingrazro il degno assessore per l'i­
struzione pubblica, avvocato France-
schìnis, della gentil S. Daniele, culla 
del simpatico Teobaldo Ciconi, l'ispi­
rato poeta dei Funerali del Povero. 

Dò il benvenuto agli illustri oratori 
a deputati chiarissimi, che il popolo 
ovunque e sempre plaude ed onora; 
il nostro meritissimo Presidente ono­
rario e consulente Giuseppe Qirardìoi; 
ed Umberto aw. Garatti, benemerito 
alle classi lavoratrici della città e dei 
campi, del vecchia e forte Friuli, 
ff Saluta commosso e reverente e dò 
il benvenuto alle fiorenti associazioni 
consorelle (accenna alle bandiere).,. 

Salve! alla vecchia e forte Società 
aperta Generale di mutuo socooso ed 
istruzione, di cui solo il nome è tutto 
un programma d'ordine, di costanza, di 
trionfi e di premi: — di civiltà, pro­
gresso e fraternità. 

Salve! — ripeta —al maestoso ves­
sillo della Società operaia, gloria del 
presente, speme dell'avvenire, esemplo 
alle Società operaie, centro d'unione e 
di federazione delle Associazioni friu­
lane. 

Grazie alle imprese, ai capi-mastri, 
convenuti alla nostra festa a riaffer­
mare il nostro patto fraterno eh' oggi 
solennemente si rinnova dinanzi al no­
stro Gonfalone sociale. 

Consoci/ 
Esultiamo! Abbiamo formato, assi­

curato l'avvenire della nostra famìglia: 
auspichiamo ad essa. 

La « Famiglia e la Patria del cuore r 
disse il sommo italiano Giuseppe Maz­
zini. 

Esultiamo ! 
Nessun inno può elevarsi più splen­

dido d'itala poesia, più ricco di ar­
monie, più caro alle menti ed ai cuori, 
quanto quello dell'unione fraterna, della 
concordia, amicizia e reciproca stima, 
tra imprenditori, capi mastri ed opterai, 
infine tra capitale e operai tutti uniti 
sotto l'onorato vessillo del lavoro. 

Coochiudo! 
I nuovi tempi impongono nuovi do­

veri, verso la patria, verso il prossimo 
e verso l'amanita. 

Gladstone chiamò il secolo scorso: 
il < secolo degli operai ». 

Noi italiani, salutiamo il nuovo se­
colo augurando sia il secalo della As-
sociatione e della Previdenza: della 
Fraléllama e della Solidarielà. 

Grandi applausi. 

Il discorso del Sindacò. 
Dopo il Tomadìni con la solita sua 

aria dì fraterna bontà, il Sindaco Po-
rissìni pronunciò brevi ma succoso pa­
rale. Si compiace grandemente di dare 
il benvenuto a tutti questi forti e co­
scienti lavoratori nella casa comunale 
e saluta gli onorevoli deputati Girar-
dìni e Garatti. E' lieto di vedere i la­
voratori organizzati per il loro miglio-

rnmento in associazioni cbo saranno 
fticonde di tanto bene nel campo so­
ciale e fa voti, ohe ras.HOciazione pro­
speri ognora più, e.tortando i soci a 
stringersi intorno a quel vessillo che 
ò emblema di solidarietà u fratel­
lanza. (Applausi). 

Il discorso dell'on. Glrardini. 
Ascoltato con religioso silenzio parla 

l'on. Girardini, 
Comincia col dare un saluto all'as­

sociazione dei muratori, ed alla ban­
diera la quale viene a costituire il .«im­
bolo di una classo numerosa di lavo­
ratori. 

Dice che il Friuli è una tra le re­
gioni d'Italia che tengono più alto il 
vanto dell'arte muraria; operai nastri 
di quest'arte, non servono soltanto ai 
bisogni del nostra paese ma in gran 
numero portano in paesi stranieri e 
lantani il frutto del loro lavoro, e l'esom-
pia della loro abnegazione e sobrietà ed 
onorano sempre u dovunque il nome 
friulano. 

Malgrado ciò, egli dice, so si trat­
tasse di onorare aoltauto l'arto od i 
suoi seguaci sarebbe forse bastato un 
più ristretto cooregno, invece giusta­
mente si volle questa solennità, si volle 
chiamare il pubblico e lo vario rap­
presentanze cittadine, perchè fossero 
tostimonii di una espressione di solida­
rietà che sorpassa a fini più alti e 
lantani. Continua a dire l'oratore, che 
anche in altri tempi i lavoratori ebbero 
gonfaloni, statuti, consoli e costumanze 
che li proteggevano, ma.quelle associa­
zioni degenerarono e caddero, quei 
tempi passarono e per secali poi il la­
voratore si trovò senza coesione con 
gli altri suoi compagni e senza difesa 
— solo, davanti a! potere — solo, da­
vanti alle necessità della vita. 

Allora a questa necessità ed al do­
minio di leggi non fatte per essi i la­
voratori dovettero tutto sacrificare, 
ciascuno ofTiendo il proprio lavoro al 
minimo prezzo, ciascuno offrendo la 
maggiore soggezione, non restava loro 
che quel tanto di pane a di dignità 
che non può venire contesa all'umana 
natura. Ma, egli dice, ora da tempo il 
lavoratore si è domandato so è giusta 
questa sua condizione, e si è andato 
sviluppando una meravigliosa organìz-
zasione. Ma - - egli contìnua — non è 
a voi che o per diretta esperienza fatta 
nei paesi più industri e civili, a per 
averlo appreso dagli altri operai, sapete 
come colà, potenti, associazioni, strette 
in più potenti organizzazioni, norme di 
legge, statuti e oonsuetudini presidiano 
la condizionu economica dell'operaio e 
la sua dignità. 

E anche qui ha cominciato un risve­
glia, e questa società sorta da qualche 
anno ed alla quale io mi compiaccio di 
avere prestato sempre la povera opera 
mia, ne è appunto una prova. 

E non è ia sola prova perchè e la­
voratori metallurgici ed altri si sono 
riuniti in simili sodalizi; e ciò è bello 
perchè se il vostro vessillo, fosse la 
sola espressione di solidarietà tra lavo­
ratori la sua solitudine sarebbe ben 
triste. 

Voi sapete come questa .solidarietà 
ha combattuto già tanti pregiudizi; 
pregiudizi che stanno contro la classe 
dei lavoratori, contro il progresso 
civile e contro io atessa benessere 
pubblico. 

Non è nostra compito — continua — 
enumerare questi pregiudizi. Ma essi si 
riassumono nella coDvìnzione, che 
quanto più si rende pesante ia fatica 
del lavoratore più è grande il guadagno 
più la fatica del lavoratore è senza 
misura e scarsa la mercede e migliore 
la produzione e conseguentemente la 
prosperità pubblica, 

Ora voi dall'esperienza avete ap­
presa che nei paesi dove cresce la pub­
blica ricchezza, il lavoro è più rimu­
nerato, le sue misure più eque. 

Ed è giusta perchè il caro della mano 
d'opera coiitringe l'indu.?tria a dare 
maggiore produzione, ed il lavoro mi­
surato permettendo l'oducazione, con­
duce ad un proitotto migliore che per­
mette di vincere la concorrenza. 

Produzione migliore e vittoria nella 
concorrenza sono i due termini per 
il pubblico benessere — e qui con­
tinua a spiegare i vantaggi che da ciò 
ne derivano a tutti — e indi chiude 
dicendo ; 

L'esortazioni per il bene della patria 
devono essere vòlte specialmente ai 
giovani. E non è molto gli uomini as­
sennati si volgevano ai giovani dei licei 
e delle Università, e dicevano loro, voi 
dovete formare la Società, dirigerne il 
movimento. Ma oggi partecipi di questo 
movimento sono anche gli operai e de­
vono sentirne tutta la responsabilità 
Ed è ai giovani operai ohe dobbiamo ri­
volgersi perchè dalla loro attività, 

dalla loro moralità, dalla loro abue-
gazione che specialmente dipende il 
benessere e l'avienire della patria. 

Ciuesto significa egli dice il vessillo 
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che oggi avete Inaugurato, queste dico, 
sono le bandiere dei nuovi reggimenti 
che devono segnare la nuova marcia 
del progresso sociale. 

-«-
Uu vivissimo applauso saluta l'ora­

tore, » la riunione ai. sciolse. 

Il banchetto — I brindisi — Il 
telegramoia al Re. 
Alla Trattoria « Al Telegrafo » ebbe 

luogo il banchetta, riuscita ottimamente 
imbandito e .lorvito ed ottimamente 
goduta; gaio e fraternamente cordia-
lone come sono sempre queste belle 
tavolate popolano. 

Brindò il sinduco Porissinì improv­
visando quattro gustosi versi friulani, 
cosi, come un buon papà fra i figliuoli.. 

Brindò, friulanamente anche luì, l'on. 
Garatti tirando fuori l'immancabile apo­
logo: e stavolta chi ne fece le spese 
fu la... Torre di Babele, della quale il 
brindante completò l'interessamente non­
ché misteriosa istoria. 

Ed altri brindarono, tutti applauditi 
calorosamente. 

Poi il pensiero volse alTottuoso al 
giovine Sovrano che apri una simpatica 
èra di pace e di feconde libertà popo­
lari: ed un telegramma, subito compi­
lato e spedito, portò alla reggia di Na­
poli l'affettuoso pensiero. 

E giocondamente durata, gioconda­
mente la simpatica riunione si sciolse. 

d«ll'«ntiepaBlona. 
Questo istituto che nel prossimo in­

verno dovrà prendere nuova vita, ha 
posta il suo ufficio in Piazza XX Set­
tembre nel locale attiguo alla Coope­
rativa operaia di consumo. 

L'ufficio sarà aperto dalie 9 alle 15. 

Confap«nx«. 
Mercoledì sera iScorr allo ore î O.iiO 

nel localo attiguo alla Cnopei-ativa 
operaia di consuma in Piazza XX Set­
tembre il prof. E. Morcatali parlerà 
sul tema: 

Le /"uniirmi educative della coope-
ratione. 

il Consìglio comunale 
è convocato per sabato 16, ore H.cìO 
(2.30 pom ). (A domani l'ordine del 
giorno). 

La Relazione del presidente sen. Pe-
aile — Un appella alle forze popolari 
— Le oariohe. 
Ieri nella Sala maggiore del R. Isti­

tuto tecnico, verso lo ore 10 e mezza, 
si adunarono, in discreto sumero, i Soci. 
del benemerito Patronato Scuola e Fa­
miglia in assemblea generale ordinaria. 

Aperta la seduta, il Presidente on. 
Peoile, dà un breve Kesoconto morale 
del Sodalizio che è confortantissimo. 
Si apprende che gli inscritti quest'anno 

sono oltre 400 e la frequenza delle 
Scuole in media di 360 alunni, divìsi 
in dieci spaziose aule. Ivi vengono sor­
vegliati ed amorosamente istruiti da 
valenti maestre, che sono lo signorine: 
Percotto Virginia, Politi Giuseppina, 
Moro Vittoria, Rodolfi Anna, Sgobero 
Noemi, Sporeni Jole, Coccolo Maria, 
Broilì Romilda, Mìssio Noemi e Zam-
pierì Maria, sotto la direzicine dell'in­
faticabile signora Edvige Usoni-Cracco, 
che — come disse l'on. Penile —• entrò 
assai bene nello spirito dell'istituzione. 

Vennero pure dalla Presidenza prese 
le disposizioni opportune affinchè fos­
sero controllate le presenze mattutino 
e pomeridiane degli alunni, segnalando 
alle famiglie quelli che, senza il con­
senso dei genitori, si assentarono dalia 
scuola. 

Né si trascurò di curare lo sviluppo 
fisico di questi fanciulli, conducendoli 
a passeggio ogni qual tratto.ed a schiere 
nei varìi sobborghi della città, facendo 
meta di queste escursioni, al termine 
delle quali ricevevano una refezione, 
la vicina Casanuova, iralteneodosi al­
quanto a riposaî e nei locali dei conti 
Cora e Detalmo di Brazzà. 

Effetto di queste igieniche disposi­
zioni si fu un miglioraffiento progres­
sivo nelle condizioni di salute dei bam­
bini, che nel corso dell'anno solo sei 
ebbero bisogno di cure ricostituenti e 
quattro appeua furoDO inviati al maro 
por anemia o rachitismo. Né va dimen­
ticato il modico dott. Pitotti che prestò 
con premura ogni volta che no fu ri­
chiesta l'opera sua per i pìccoli infermi, 
come pure il dott. Callìgaris che mise 
gentilmente a disposizione del Patro­
nato la vasca per bagjii. 

Venne dato anche un riuscitissimo 
saggio del lavoro mauuale dei fanciulli 
nel cortile di S. Domenico che si me­
ritò il plauso del pubblico. 

L'on. Pecile comunica poi all'assem­
blea che il Patronato inviò, all'ultima 
Esposizione d'igiene a Napoli il modesto 
contributo dei suoi Statuti ed una re­

laziono dell'opera compiuta sin ad ora 
ed ebbe il piacere dì vedere premiata 
l'istituzione con medaglia d'oro. 

Sonte il dovere di rivolgere pubblici 
ringraziamenti alla Stampa, al Governo, 
alla Cassa di Risparmio ed alla nost. a 
Società Filotlrummaticn, che lutti sì 
adoperarono per aiutare il Sodalìzio 
con elargizioni nell'opera umanitaria u 
morale. 

Dà lode al. solerte segretario signor 
Enrico Bruni, che fu davvero instan­
cabile, agli scrupoiusi revisori dei conti, 
ed all'esattrìoe del Patronato Ida Pas­
sera che compirono tutti con amore il 
loro dovere. 

Chiude la relazione morale facondo 
un caldo appello, visti i crescenti bi­
sogni dei poveri fanciulli, alla genero- 1 
sita dei nostri cittadini. 

Curando questo vivaio di cdncazion» 
e di carità cittadina — dice — assicu-
reremiT 1 risultati morali, civili ed eco­
nomici del nostro Sodalizio. 

Il Resoconto é approvato con plauso, 
•*• 

Concessa la parola ai Soci in inerito 
ad eventuali proposti, il socio Mcrca-
tali raccomanda che si chiami a coo­
perare in quest'opera cosi eminente­
mente civile e sociale, al fianco della 
borghesia, la classe popolare, che vi 6 
la più interessata e che ha il dovere 
della previdenza, 

Raccomanda all'uopo che venga dalla 
Presidenza inviate lettere speciali di 
sollecitazione noi suddetto senso alle 
forti e fiorenti Società operaie cresciute 
cou bel rigoglio nella nostra città. . 

La proposta Mercatali, appoggiata dal 
socio'Ped) ioni, è approvata ed accolta 
con favore dalla Presidenza. 

Dopo ciò il socio/'edrion» raccomanda 
che dalla Presidenza venga controllato 
con esame chimico del prof. Nallìno il 
formaggio che sì dà per la refezione 
ai bambini. 

Il Presidente assicura che ciò fu già 
fatto, esaurìontemante, e pubblicatane 
la relazione nel Friuli; ed anzi dì questa 
fu fatto un estratto io opuscolo. 

-«-
Approvato il preventivo pel 1902 sì 

passa alla nomine delle cariche 
Riescono eletti membri del Consiglio 

Direttivo; Tosolini ing. Oddone, Ca-
, mìlla Pecile-Kechler, Bearzi Melania, 

Fracassotti Francy, de Poli Giuli». 
K Revisori dei Conti: Bardusco rag. 

cav. Luigi, Porosa rag. F/rmenegildo, 
' Gennari rag. Giovanni. 

Dopo di ohe la sodata è sciolta, 

FEA LE AEMr. 
Il Giornale Militare indice un con­

corso ad esami per 20 aiutanti ragio­
nieri geometri nel genio, li tempo 
utile per i» domanda scade al SS di­
cembre. 

Lo stesso giornale pubblica l'elenco 
degli ufficiali ammessi a prelevare 
pressa ì reggimenti di cavalleria il 
cavalla por agevolezza. La distribu­
zione venne fissata per il %'A corr. 

Il bollettino militare vorrà'pubbli­
cato al principio delia settimana en­
trante. 

Una m a a t p a di *<agiena< La 
mostra fatta nel negozio del sig, .An­
tonio Fauna fu veramente splendida. 
Difattì il negozio ieri sera era fornito 
di ricchi modelli disposti con più buon 
gusto dei solito. 

Nelle due vetrine principali si am­
miravano ì toques di penna dì velluto, 
i plateaus di stoffa, dì feltra di pail-
letles: artìcoli di gran moda delle 
principali caso italiane ed estere. 

Nella vetrina pìccola s'ofirirono al­
l'occhio curioso dello gentili signore i 
canottieri forme svariate ed eleganti, 
dei bellissimi cappellini bianchi da 
bambina. 

Dunque l'ò da sperare che d'in­
nanzi a tanta ricchezza e varietà dì 
merce, le signore di buon guato sì 
convinceranno che anche a Udine si 
trova tutto quello che è dì moda nelle 
principali città. 

iViigurlamu all'iiitraprendeatè signor 
Fauna molti affari. 

Chiamata alle ai>mi — La 
classe iS8L dovrà presentarsi in 
dicembre. Le reclute della classe 1881 
di prima categoria dichiarate idonee 
per la curallena e l'actiglierìa dì cam­
pagna, da montagna e da cavallo sono 
chiamate alle armi per il cinque dicembre 

SOOÌBIA udineaa pel giuoco 
d e l pa l lone . Si avvertono I Soci 
che domani, martedì, alle 20, avrà 
luogo nella sala dolla Società ginna­
stica, gentilmente concessa, l'assemblea 
generale por deliberare sui seguente 
ordino del giorno : 

l. OomaDiaazione' (tajta DiróxioQe; 
ìì. itfisoooato Huansifino, 
NB. — Non raggiungendo il numero 

legale dei Soci, por l'art. 15 dello Sta­
tuto, mezz'ora dopo la prima convoca­
zione questa sarà valida qualunque sìa 
il numero degli intervenuti, 

•1—1L1I1_JL i.-.-JJlJ!!E-JJ---UUWiliilllMIIB 

FERNANDO FRANZOLINI 

PER LA C R Ì M A Z I O N E . 
(Oeniimmxioni * fin» mdl nw». tSO) 

Chi sostiene che l'Inumazione, e quindi 
i cimiteri, collo loro emanazlooi e fli-
trazioni sioiio fatti innocui alla pubblica 
salute, sostiene tesi non solo Insoluta 
e discutibilissima, ma cbo non può règ­
gersi so non sulle gruccie di motiva­
zioni unilaterali, e dì statistiche scar­
sissime, e scelte all'uopo. Ci sono me­
morie e libri e fasci ohe indicano ì 
singoli casi di Inquinamenti delle acque 
potabili, goneratrio', di febbri da ìnfe-
ziono, diarree, epìdem'e, dovuto, senp,a 
forse, alle filtrazioni rìtraverso i- cimi­
teri-, quo'll di Montmartre, di Manpar-
nasso, del Pére Lachaise a Parigi, of­
frirono mondiali esemniì, e fra noi quello 
di Sacìle e chissà quanti altri, possono 
citarsi in proposito. 

Non importa ossero fliosofl-naturalisti 
per avvedersi che alla natura, per l'e­
quilibrio dai fenomeiii biologici terre­
stri, premo di sopprimere la materia 
cadaverica e le vicende sue infettanti 
e di sopprimerlo al più presto possibile. 

La riduzione naturale del cadavere 
é sempre e comunque il ritorno allo 
stato dì vapore, o di libera circolazione, 
sia che questo fatto avvenga per com­
bustione chimica, sia per combustione 
ignea. 

Gol seppellimento la combastione si 
produce in cAddilsionìJeóie, cllsgustose, 
orride, nocive; colla, cremazione, ..lo 
stesso risultato si ottiene perfetto,: l'a-
pido ed innocuo alta salute. 

L'ara crematoria fa sostituire il bacio 
divorante della fiamma all'umidore, allo 
ossidazioni, ai fermenti, ai vermi, ài 
miasmi. 

E la forma è più dignitosa — e direi 
estetica — di quella che non sia sul 
campo mortuario la rude calata, di una 
salma in un tumulo aperto; od In una 
t'ossa scavata 11 per 11 dal becchino. 

Coll'ara è coH'urna, non più diffu-
sionì putride ner suolo, nell'acqua e 
nell'aria, non'di ràdo bevute e respirate 
nello vicitianzé; invece valpor aci}ueo e 
purissimo gas, di/fuso nell'atmosfera. 

La massima e la più importante dif­
ferenza fra rinumazlone e l'incéneri-
monto sì sta nella diversa durata del 
tempo che l'uno e l'altro del mezzi H-
chiedono perchè il cadavere venga di­
strutto: rioumazianp domanda'da 5 fino 
a 30 anni, la cremazione ottiene' lo 
stesso effetto in due o tre ore. 

Chi ò che non vegga a luco meri­
diana l'importanza igienica della rapi­
dità della distruzione di un cadavere 
che sta putresoendo? 

Inoltre alla cremazione nulla sfugge 
che, più tardi e per una continuità 
lunghissima di t^mpo,. possa : riuscire 
dannoso ai vWenti. •. ' r 

Da altro punto di vista, la crema­
zione offre il mezzo di conservare â 
perpetuità ì resti mortati di una salma, 
senza il pericola di vederli confusi e 
scambiati con altri, siccome avviene 
troppo spesso por effetto della rotazione 
decennale delle fosse nei nostri ci­
miteri, , 

Il culto delle memorie e de^li affetti 
non patisce detrimento, ma, a. mio ve­
dere,'si olevà, spogliandosi da ogni Idea 
ributtante,, dì rimpetto alle ceneri delle 
persone amate. La compagna, i. figli 
possono inginocchiarsi con pari amore 
e fede davanti al colombàrio od all'urna 
che racchiude ì cari restì purificati ^d 
inalterabili del marito e del padre, e 
cou maggiore sicurezza della loro iden­
tità, che non lo passano (are sul tu­
mulo. 

E qui mi è forza far punto igi&och .̂ 
se dovessi toccare anche di vólo tutto 
quello' che milita per' là preferenza 
della cremazione sull'intbri'atùentci, e-
sorbìtereì mille ed una volte dai lìmiti 
concessi ad un articolo di giornale. 

Mi permetta soltanto dì ritornare un 
momento al Pinot. 

A mio. giudizio il suo libro non rag­
giunge, se non assai imperfettamente, 
loscopo che scrivendolo Egli sì prefisse; 
invece più a quello scopo si avvicina 
una breve frase. Eccola: * La mia 
morte non mi riguarda, per il fatto 
che, finché ci sono io la mia morte 
non o'é, e quando la- mici mòrte o'é, 
non.ci sono io ». •. - . ' 

Per taluno la frase potrà arieggiare 
canzonatura della questione, ma.a ci)i. 
seriamente pensi,, ed abbia i cqnvineì-
mentì che la scienza positiva del nata-, 
ralismo offre, codesta fras« apparirà 
profondamento flIosoHca. Essa sintetizsa 
quanto io scientificamente dimostro in 
un mio libro — che attende soltanto 
l'editore ed il tipografo per vanire 
pubblicato — e che appunto intitolo : 
< La bancarotta dell'oltretomba ; » ed 
ho la pretosa che codesta mio libro, 
meglio e più seriamente di' quello del 
Finot, possa trionfare della paura della 
morte; imperocché, come .scrive £. 

• Bourdeau nella sua opera « Le prò-



l. 
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fti^me (/» fa moHf, si avrebbe assai 
minor» apprensioni) dalla morte se la 
SI oonosoessu meglio. 

. UtUat, Il 7 norimbra i90I. 
• Doli. Fernv-ndo Fiunzolini,. 

C r a n a a a p a a a < Ci scrivono da 
Oraaro iti data di oggi, 1 i ; 

"itj^ri nella villa di Qiai la gentile 
' signorina Maria FsdelU di Udine diede 
la mano di sposa al sig. Enrico Kon-
zani di Padova. 

. Molti (arano i rogali iji gioie, ar-
geuterio ed altri'oggetti di valor». 

Il Sindaco di Gruaro cav. Kiigonlo 
Ronzani all'atto della flrmti presenti'' 
agli sposi la penna d'oro». 

Alla coppia felide auguri!. 
• H p c a p o a i l a d a l l a a o i a > 

' a u r a a o o i a l l e l a riceviamo un ar­
ticolo del Socialisla Lemme. A domani. 

B a n d a d i f a n l a p i a . BICCD il pro­
gramma dei pe/zi che la lianda del 17° 
reggimento fanteria ciasguirii oggi 11 
novembre dallo oro 16aile 17 e mezza 
In piazza V. lì , ; 
1. Maroia rea'e 
2. Atto IH < I promtni >po>i. 
8. Pinato 1. «Aida, 
4, Siofagis * La Ouu iJiin ., 
&* Waluar e Armoaia dolio sforo 
«. Polka di 

fin u o m a a d u n o a v a l l o i n 
u n p p a f o n d a f o a s a t O i Ieri circa 
il meriggio fuori porta Honcbi accadde 
uno di quei casi delia vita elio possono 
avere alle volte conseguenze anche 
serie. 

Un giovinotto mo.itava un carretto, 
tirato aVahti ila no cavallo. In un certo 
punto ò per l'imperizia del cocchiere o 
perobé U cavallo era di cattiva voglia 
avvenne che cocchio e cocchiere (os­
sero precipitati ìa quel grande vallone 
che o'è ih a destra. 

Accorse subito numerosa gente ter­
rorizzata al brutto caso. Però il giovi 
nptto, con meraviglia di tutti 

L'oimmatlloo. Domani, 12, S. Marliuo Pp, 

Ef hmorlde slgrien. -~ / / nommòrt Ì58S. — 
la ^aeito giorno '— per ta prima volta — il 
patriarca df Aqulleia Oiovanni QrimaDì' celebrò 
la prloia mossa •«! poggiò eitemo della ChlsBa 
di B. Giacomo di Udine. 

Dalla Ppovincia 

Osservazioni metsorologiobs. 
Slozioiiu di Udine — R. Istituto Teonioo, 

['-'•[ 
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IQ Temperatura 

11) Touiĵ oratara 

Qabetli 
Poooliielli 
Verdi 
Bosafai 
Straus 
Da Paolii. 

maasima....« .(4 . . It.O 
mìnima . . . 36 
minima all'aperto 3.5 
minima . . . 3.2 
miaìma all'aperto £.2 

Tempo prùbubiU 
Vanti deboli o moderali meridionali estremo 

end 0 Sioilia, settentrionali altrove. Cielo vario 
a Nord, nnvoloio altrove; alcuno piogge al caulro 
aad, ad isole. 

incolume e non riportò la benché mi 
nima ferita. Ma in compenso una paura ; 
e uno sbigottimento da non si diro 
perchè il cavalla non ora suo. , 

Il povero bucefalo si fracassò una .. 
gamba, in seguito alla quale, non. pò- j 
tendo più essere servibile, venne con- . 
dòtto al macello per essere... macellato. 

' Matallurnlol in oanti*ai>- ' 
« . a n z i a n a . Furono dichiarati in con­
travvenzione per disturbo alla quinte 
pubblica:. Agosti Luigi la Giuseppe, 
d'anni 35, da Palazzolo dello Stella; 
Vanassi Francesco, d'anni -IT, da Ve­
nezia, lavoranti alla ferrièra, 

C i f o a l o a q u a a t r a Z a w a t t a n 
Tra pochi giorni pianterii le sue tende . 
in Piazza Umberto I. il noto Circolo 
equestre Riccardo Havatta, proveniente ; 
da Trieste, dove incontrò assai il U-

• vere del pubblico. | 
Vi sono molti bravi nrti.'iti, beilis- i 

timi cavalli, ammaestruti in libertà e | 
che agiranno all'alta scuola, brillanti | 
olonws ed un esilarantissimo Tony. \ 

LI» prima rappresentazione avrjt luogo ; 
il 14 corrente, i 

Cronaca giudlziapia. 
Tribunali di fuori. 

; Mm Toieschisi e TriTolzio. 
i Sabato scorso ebbe luogo al Tribu-
! naie di Verona, la prima seduta di 
; questo procoRso. Dopo la lettura degli 
' atti, segui una dichiarazione dell'on. 

Tade.'!chìni colla quale assume tutta la 
' respunsabilitk di ciò che venne pubbli. 

cato nella «Verona eie! fopoJo». 
I La difesa dotnanda il richiamo degli 

atti dell'istruttoria del pi'oce.sso Tri-
I Yulzio. 
' — La P. C. s'associa. 
' — Il 'frìbnnaln con sua ordinanza 

rimase i respinge lo domande. I .4 Si rimanda a martedì la seconda 
seduta. 

la llli8ra2ioiiB M Mm\\ \i corso U Elniiiio. 
Il Ministro di grazia' e giustizia ha 

diramato ai procuratori 'gonerali una 
circolare con la quale, dopo aver con­
statato ohe non sempre ' si provvede 
con la dovuta sollooitudiro al rilascia 
di individui peri quali,pendente il giu­
dizio intervenne dictiiarazione asso­
lutoria, richiama la loro attenzione 
per l'esatto adempimento dall'art, ^ii 
del rogolamonto generale giudiziario 
che fa obbligo al pubblico ministero, 
prima che sia pronunziato, .'a sentenza, 
di fornire le prove se il' giudicabiìo 
devo rimanere detenuto per altra causa, 
0 ove ciò non risulti, dal magistrato 
giudicante si deve ordinare l'immediata 
scarcerazione del detenuto. 

Tsati*i ed arte. 
Teatro iflinei"»a. 

IL TRASFORMISTA ROBERTH. 
Sabato sera davanti ad un pubblico 

nnmerosÌBsimo, si presentò con lo sue 
prodigioso trasformazioni l'artista pro-

B o l l e t t l n i » d a l l o S t a t o C i v i l e i teiformo Cesare Robertk, che appunto 
dal 3 al S novembre 1801. 

dati vìvi maacbi 22 femmine 8 
» • morti „ 1 „ — 

Bapoiti „ — „ I 
Totale S. 38 

I PubbUcaxioni di matrimonio. 
• QQgliolmo Belgrado neijorìante con Emma 
'• l#ooatel]i casalinga — Àatooìo Zoratti fornaio con 
.Adole Cremeao tdisltrice — Pietro Marini mu­
ratore con Palmira Gleba tessitrice — Pietro 
.Variano operaio cotonif. con Ceoìiiu Etizzi teaaì-
t̂ricA, — Sante PelbsEon agricoltore con Dome­
nica'Mpdótto teaaltrice — Armando Musaatto Imp. 
priv.'eon Angela Patooco casalinga. 

Mairitnotti. 
Giuaeppo Simeoni tappozziera con Maria Car-

ttnl Betainola — Pio Vettor agente di eonvm, eoa 
.Gialla PeU'Oite caa. — Luigi Belgrado calz. con 
America Grosso e&rfa — Gio. Batta Polga, ìmp. 
.ftrrov. con Palmira Cattapao civile. — Alesian-
dro Montico operaio di cotonif. con Maria Savoia 
serva. 

Morti a domieiUOt 
Pietro Falcber di*G. D. di giorni 3 Quinto 

Dorigo dì Pietro di mesi 1 — Aonioa Riga di 
Angelo di giorni 6 — Angola Bolfoni-Pico fa Do-
'in«mco.d'afini.77.ca«alioga — Aalonift Fontana* 
Dianese fu Michele d'anni Sì aarta — Luigia Ba-
rueco-d'Adda fu Luigi d'anni 87 regia penaionata 
.*-. Mario Franzolini di Antonio di giorni 2 — 
Umberto Mozzini di G. B. di giorni 8. 

tfor<t neli'OMpitale eiviie, 
0, B, Buiatti fu Giacomo d'anni 71 agricoltore 

— Tereaa Toso-Piccoli fa G. B. d'anni 65 conta­
dina — Giacomo Zjinini di Domenìou d'anni 15 
operaio — GIoviinDi Piani di Angelo di giorni 
1 — Antonio De ^ardo fa Gittaeppii d'anni 53 
fabbro ^ Francesco Stefaouttì fa Antonio d'anni 
H bracciante — Pietro Foltran fu Angolo d'anni 
68 minatore. 

Totale N. 15 
dai quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

E«ti*aziani dal peoio 
del i) novembre 1001, 

Lotto 

Venezia 68 07 6 75 16 
Bari 47 7 25 23 55 
Firenze 15 71 9 13 sy 
Milano •7,^) 30 54 88 7 
Napoli •56 83 53 13 2 
Palermo 42 bU U 4 • ; 

Roma 57 8Ò 60 38 8 
Torino 53 37 39 64 57 

j con si svariato ed eccezionale pro-
i grammn aveva richiamato quell'insolito 
! concorso. 
I II Robertk non smentì la sua fama, 
, e strappò applausi e mormorii d'ammi­

razione per le fulmine» trasfigurazioni 
e per la comicità delle truccature. 

Venne in spooial maniera gustata: 
l/na lez one di musica, o più di tutto 
piacque il Pir.., Venezia, dove quel 
bravo artista sostiene da solo e quasi 

; contomporanoamente la parte di 18 per-
, sonaggi con 52 trasformazioni. Fu ap-
' plauditissimo. 
' Chiuse lo sputtacolo La danza ser 

pentina, bellissiiaa illusione ottica ose-
gnita con molta grazia dalla signora 
Annetta Roborik. 

- » • 

, Ieri .<iera alla seconda rappresenta­
zione del trasformista Robertk, molto 
pubblico, Rupidamenta o bene la Oa-
viilleria rusticana e Gran via. Risa 
od applausi vivissimi in tutte le altre 
trasfigurazioni del Per.... Venezia. 

-»-
; Questa sera poi avrii luogo l'ultima 
I rappresentazione. Per onorare il ge-
j netliaco del Ro vi sarii serata di gala 
' con il teatro sfarzos'imente illuminato 

a cura del Municipio. 
\ Il programma sarii di quattro parti, 

attraòntissimo. 
" T a a t p o M a z i o n a l a a 
Raccomandiamo a ohi vuol passare 

un quarto d'ora di buon umore di furo 
una visita ai buon Massi che questa 
sera replica a richiesta con le sue mario­
nette : Il ratto della sposa chinese — 
L'inferno ed il coro — La Goriziana. 

'Prof. E . C H I A R U T T I N I 

Siiecialista m le malattie interne e nenose. 
o o n e u l t a z i o n ! 

ogni giorno dalla ore 11 Vi allo 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

D a C i w i d a l e , 10 — La « Traviala • . 
— Come vi scrissi, la terza della Tra­
viala ebbe unn esocuziono buona. 

Il nuovo tenore Ugo t.'ipriani, che 
doveva lottare con la corrente cstilo 
che gli ora stata preparata por diverse 
cause, sorti, come suol dirsi, pel rotto 
della cuffia. Il Ciprlani ha buon timbro 
di voco ed è padrone della parte, por­
cai siamo certi che da questa sera ac-
contentorii il pubblico colla voce e col 
modo di porgere. 

La soprano .\dalgisa Galdi è una delle 
buone artiste cantanti, la quale soggioga 
por la potenza drammalioa ohe Imprime 
alla frase e per l'arte squisitissima che 
possiedo, di cui fa proprio sfoggio. Nella 
gerarchia dello soprano diventerà in 
breve una dolio migliori. lì que.itn sera 
stessa darli un'altro .saggio col rondò 
della Lucia, 

Il baritono Goglio sempre a posto, 
sempre festeggiato. 

Le parti comprimario benissimo, se­
gnatamente la simpaticissima Oerainianl 
(Flora). 

In quanto all'orchestra ottimamente. 
La .sinfonia vieno sempre applaudita 

0 del preludio del quarto atto si vuole 
ogni sora II bis, e viene lodato il vio­
lino a spalla, maestro Blasig. 

Il maestro concertatore e direttore 
cav. Ricci, viene fatto segno delle sim­
patie dell'uditorio. 

— Domani, lunedi i l , alle ore 8 l i4 
pom. grande serata di gala per la ri­
correnza dolla nascita del Re. — Ul­
tima e definitiva recita della IVavia^a, 

Dopo il secondo atto, a richiesta 
generale, la sig. Adalgisa Baldi can­
terà a piena orchestra il rondò della 
Lucia, accompagnata dal distìnto flau­
tista sig. prof Emilio Ilicke. 

Sì aprirli lo spettacolo con la Maroia 
Reale a piena orchestra — Il Teatro 
sarà splendidamente illuminato od ad­
dobbato. 

LE SCUOLE ITALIANE ALL' ESTERO. 
Il Ministro degli esteri ha pubblicato 

una statistica dello scuole italiaue co­
loniali nei riguardi dei giovani ohe lo 
frequentarono durante l'anno scoi. 1900-
1901. 

Queste .-icuale sono suddivisa in regie 
e sussidiate 

Fra le prime sono comprese le scuole 
secondario, lo elementari maschili, Io 
elementari femminili e i giardini d'in­
fanzia. 

Esaminando le cifro degli allievi 
iscritti durante l'anno scolastico IQUO-
901 si hanno i seguenti risultati : ' 

Scuole seooodarie N. 636 
€ elemeotari maaohili „ 5,535 
e elementari femminili „ -1,710 

Giardini d'infanzia „ 1,999 

Totale N. 12,886 
Lo scuole coloniali sussidiate si di­

vidono in laiche e r. Ilgiose. 
Le une e le altre furono frequentate 

da 25,070 scolari fra maschi e fem­
mine. 

Come appendice vengono le scuole 
non sussidiato ove s'insegna la lingua 
italiana e risulta che furono frequen­
tate da 67,392 alunni. 

i o ÉprateiitiFo Esose 
all' Insupepabile 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udina 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato iu bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura è composta di so­
stanza vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. <?. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVIOO RE, Parruochiers 
UDINE - Via Daniele IHanin. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
t J » l l V B l 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Uandalo, Fonditore 
fli metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prez'/i che non temoao con­
correnza. 

M U l O r i F F l E L L I 
CHIRURGO-DENTISTA 

V » I N E 
Piazxa S. Giacomo - Casa Giacomelli N, B. 

&3Sìsteite per molti » lei M. prof. STetltoicti 
DELLi! SCUOLE DI VIENNA 

Visite e oansulti dalle 8 alle i 7. 

Acqua i Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quiriiio medico di S> M> V i t t O P i o 
E m a n u e l e HI — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di S- S> L e o n e XIII 
— uno del prof. oomm. ''«irto tìaccelti, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex MlnSatpO dolla Pubbl. Istrnz 

Concessionaria por l'Italia A. V> 
RADOO - U d i n e . 

lioe ii capii! ed altro. 
La solto.icritta avverte cho da dome­

nica 10 corr. ha esposto nel suo negozio, 
in Udino via Cavour, tutta la variala 
colleziono di Modelli confezionati dalle 
migliori modiste italiane ed estere. 

•Tutti i cappelli resteranno poi espo­
sti fino al 18 corr. In apposito sulottino 
dove lo Signore potranno osaminarli a 
loro piacimento. 

La sottoscritta spora di essere' ono­
rata d'una loro visita tanto piìi che 
potranno farlo senza contrarre alcun 
formale impegno. 

Udine, uoyembre 1001. 
Vittoria Fatina. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario delle ma­
cellerie in Via Ms> cerie N. i} e Via 
Paolo Sarpi JV. S-1, avverte la sua spet­
tabile clientela o chi può avervi inte­
resse, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami. ai se­
guenti prezzi : 

Manzo o vitello 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L. 1 .40 
id. secondo taglie » I .SO 
id. ferzo taglio ' » ' l , 0 0 

ladino, 26 ottobre IWI. 

Bellina Giuseppe 

Enrioo Marcatali , Direttore retponutbUt. 

OPOPÌO foppowiapio. 
(Vedi in .ijusrta pagina). 

Articoli dì prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccali^ a 

macchina, carbone Dolce) Gok e f basilo, 
pani corteccia ecc. . per la mltezsa del 
prezzo al devono acquistare net Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Svporiore ]V.° 20 con Reoapitq in 
Via dalla Posta N.» 44, oho fa il ser­
vizio gratis a domicìlio. 

— . • ' ' " )' , ^ - n ' " ^ 

Malatt ie degli occhi 
DIFETTI DELLA VIS'TA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConBnltaziOQÌ tutti i giorni dalle 2 AUG 5 enoet-
luato il torso Sabato a tona Domenioa d'ogni 
mese. 

l'IAZZX VITTOBIO SkÀliVBlS,:, \ 
VISITE G R A T U I T E Al POVERI 

Lunodi, Vonordl,.ore U. 
Farmacia Pilippuzti — Udtne. 

BOTTIfiLIBRlA ADOLFO P A Ì A 
Meroatoveoohio — Udine.,, j ; 

Vermouth aHa Vaniglia 
tDiifDWtofiDii'piirDmi) Manco, 

Bottiglia da litro L. I.SO.1 

Sociotà Bealo è Mia I n i 
Stabilita in Torino dall'anno.l829 

Il Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò l'utile oon-
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.88 ; —. 
deliberò prelevare da questa somma 
L. 8 8 8 , I B I . S 0 d a d l a t p l b u l p a i 
a g l i a a s i o u p a t i f coma risparmio 
nella misura d e l SO °/o ' f i p r e m i 
d a lOPO p a g a t i por detto anno ; (') 
— destinò 11 resto al fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 | I 4 8 , S 3 S > 0 8 | 

Cosi la più antica e potente Society 
Mutua d'Italia conforma la sua- mira­
bile solidità, dovuta alle forze acqui­
state in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
peroni non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

(>) A t u t t o il 1 8 0 0 
ni aono pipaptité al aoai 

p e p p i a p B P m i . 
L. 18,485,278.88 

{ler l'Amoinittruione 
Vittorio Scala 

GaS)ìiietto $>dontoìatrìco 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
C'Urn delie Hialaltie d»f denti 

Orifloazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale ~ : 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere arlj/ìoiali lavorate sul sistemi 
più recenti, 

lavori In oro e dentiere a pressione 
senza moti e né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GUìRNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevore lavori di denti artifl-' 

ciali anche in giornata. 

l]S»fl,\!i<: • Yia S*uolo <^arpf, ^. 9 9 - VDI^Il! 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Sociale 'lliinitato e Riservo a 31 dicembre 1900 Lire 316,171.73). 
(Via Paolo Sappi N. 3). 

L a B a n c a fa ÌB seguenti operazioni con soc i e con non s o c i : 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al] 
Notlo • 

Rìochoisa 

Mollile 

e Nominativi 4 "/o ' 
Sui depositi vincolati a scadenza iìssa e sui Buoni di Cass^ 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, iuteressi di 

l'avere. 
MB. I l ibrett i tutti s o n o gratuiti» — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non t'estivo, seguente a quello del versamcato. 

Sconto Cambial i a 3 firme, s i n o a 6 mesi« interesse 
5 a B "/o a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

' Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va­
lor i , interesse 5 a 6 %. 

Sei^vizio di Cassa e di Custodia per coitto ter'/.i. ' 
Assegnii gratuiti, del Banco di Napoli» 

Portatore e Mominntivi .[ 3 ' /» , S */* e 4 "AJ 
a Conto Corrente . . . . ' , ili i 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Portatore 

file:///dalgisa


IL . F B T D H 

Le'inserKioni por li, ^frìvli 
—i~,~ . - , ' . : , I , , Ì ; 

l i .1.1 .. r ' . . ' i l i I I 

Me*w«a«w.'wrem 

.«li rifur-'inio eiSiila);-.L-;i:.-H;Uty prusî o .l',\mmJaii.itrinzifm-9 òkA GioriHHÌe in Udine 
12221 JL 
flaVnn 1 7 n i i ( > n "orante il caldo, la it«i5Ìono,èprppjiiia,Mr.le 01)» ri'-
U U F B J l o l l V a "ol't'uoti, poiché le p.iuoggliite e rariir- tll ouA'pagua 

coadìurano mirabilmente la cura Bisogna perd usare 
mfedlotolli di faflile digestione ed asiorblmonto. Tale è il Rigtmralcn Lotn- r 
barbi e Cunlardt. A tutte le per-ooe deboli, ai bambini delicati o malatìcci, > 
ai convaieicenU, ridona fona e salute. \ 

*^'"'ìs.'<i ^ PVtJP?>'*<l" ^•^' ^ " ""^ completa) t , 12 in Italia, estero i 
fr. le aotKI^ti all'i!litiÀ'fiili6r!ca Lombardi e Contardi Dapoli Via Roma 345 bis. < 
i M u £ | À l * l 4 l S '"*'" 'P'^li'o Ano > aotteinlire il rumanio 9170 YABIS > 
U l , v 1 f 4 I 1 9 a chionqtie ricliiocla la onra completa, | 

ha trovato Analmente la soa onra radicale nella Smitacina, 
Lombardi o Contardi unita al ioduro. L'ammalato che fa 
tale cura riinaiio lìbera completamente dvll'inrezionii: ciò 

si è constatato dal fatto che chi fece la cura tre anni prima ha ripreso la 
malattra'pér èssere porfsttaiQonte guarito dhll'inreslone procadonte. Non si hanno 
«borik ii^.ijSlidi ereditarie. — Cora completa h. 21 in Italia, estero Fr. 2^ 
adtKIpii'tf ella Fabbrica Lombsrdì e Contardi, Natoli vis Roda 345 bis. 

L» nsopastenia, l'impotenze, 
• •' JSS-^ f! 

la debolezza generale e spi< 
naie, 1 dolori' di tenta, il 

^ , . . V ronzio nelle orecdiie, di-
MhSotrò dalrcsanrimo'nto Aérvoao. La onta che ha dato i inighori risultati 
facendo ritoroam l'allegria • il desiderio di godere la vita ò costituita dui 
RigmtraUrt o Qr<mvi<i <H itricniHa prcetsi Lombardi a Contardi. Efiicaco 
in ogni ttk. IA cura completa costa tire 18 in Italia e si spedisce in tptfo il 
meado per (ranchi 20 anticipati all'unica Fabbrica Lombardi e Contardi, Ma­

ialili,, vi»' Rotila, ani, bit. 

Tosse, (latappo, BRONCHìTi. i u r 
J U a o U y l ' U b U A i U ^ mola) 8i curano (la oltro 

iflusn'A e qtialstaai altra ma-
"a bronco pnlmonard (Heni-

ra 40 anni BOIO eoa U ' M - ' 
ehenina f^ombardi vara, Qaniitî  oceellontiì prodotto fu dichiarato miracoToift 
poi- i protligios) suoi offattì dal prof. Rarun|?llB, efficncisàiti\o piA di ogni att'rò 
rimadtu dal prof. C'ardarelii. VIQDO falsificata ed imitala da tiioltì imuiorall 
farmaetati o drotfhiarì ; bisogna protondoro la vira. Conta L. 2 il flacon in 
tutte Io ftirmacie dol'mondo* SI npodlncii a"unotiQ contro rimossa anticipata dì 
Lìro 2.50 airuntck fabbriea Lombardi o Coatardì ~ Via Roma S46 bis. Napoli. 

k o a l i r i r r i d ^"^ trovato floalmonto ia sua spIcgRxìooo *cientiflcat glacchò 
Uti lVl/ lLtl nell'istituto TaRienr di Parigi ò stato «coperto e stadiato 

il miorobacitlo che fa cadere 1 capelli. Si è conotRtato al-
trs^l oho il capello cade e ridaaoe più volte; iiccidenclu però II Duoillo il oa-
pelto rinasco e noti cado pìiV -~ ìia questi studi è «tata proparata la Rioù 
nina Lombardi e Contardi. Distrugge la forfora e l'untume, arresta la caduta 
do! capRllì e ns promuove lo sviluppo. — Conta'L. 6 il fl. per posta L. 6. 
Quattro 11. oara completa In tutto il mondo L. 20 anticipate a Lombardi o 
Contardi, Napoli. St prepara sen»*autnento come tintura. 

n T Ì V l i n l n '̂ guarisce sicuramonto con la Cura CotUardi. Oramai &{-
IJlo l lHlin ft''̂ 'B *̂> ammalati e moltisaimi medici ne sono convinti. 
A^AUMuvv |j^ jmjQ jj biondo oggi il diabete si cura In talfmo<lo. Si 

pencolle il cibo mtito o si ottimie presto la acomparsa dello v.uechero & la 
ripresa^ delle for7.Q. ^Splendida statistici comunicata all'Accademin di Fargi. 
MeoiQria gratis chiedendola con cartolina doppi», -- LA cura completa coata 
in Italia L. 12 e si anodisce in tatto il mondo per Fr. 15 anticipati all'unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via Roma 345 bis. 

La Tisi - Tnbereolosi 
pulmouare sia reeent» che ìnoUraU 
si guarisce ooix 1$^ Lìchmina al ertù* 
notò td etigma di manta. — SL ot-

tlòtiie la guafìgione nuche in ammalati già licenxiatt alla ittortei AH dittdlcL 
Scomparucono i baeitli di Kock dall'espettorato, cessa la tossa d la febbre 
oon aumento del poso del corpo. Molti ammalati gravi guariti eoo qoesU cara 
erodono at niiraonto -^ Costa L. 3 it flacon e al spedisce in tutto il Mondp 
dietro rimessa atitioipala di L. ^.hO all'utìléa fabbrica Lombardi o ConUrdi 
Napoli. 

Gotta - Beami - Artrite 
nevralgìa, sciatica od altra ma-
nlfosta/ioni dolorìQchd trovano 
il rimedio Bablime^ immediato 

nel llàlsanio liombardi aniireumatico ed aotigottoso per eccellenzu, —' Ceasa 
il doloro, acomparisca il gonfloro dopo puoho apnlicanioni. E riuscito sempre 
mcravigllouo e miracoloeo eoa la sorpresa dell'ammalato o del medic<j. — 
Cosili 1J. S il Bacon in tutto il Mondo dietro rime^aa anticipata Bll'itnioa fab' 
bricK Lombardi e Contardi Napoli via Roma 345 bis. 

1 Tfi • il restringimento, ia goccetta, sono guariti pronta-
I i 9 K l f i n n P P S f l f l S menta a soientiQcamoate eon I7nfd7icn« antisettica. 
u « i J i U U U A A U g m pĵ ig ĵg 1̂  pjjj ogtjn^a socrouione. Non vi è, rima; 
dio eguale e tutto io altro specialità sono uu inganno per tutti gli ammalati^ 
pronti a quiiiunquo paragono. Agisco come preventiva infallibile, curativa in-
Buporabilo. Costa L. 2.o0, per poeta L. U.25 anticipata, 4 fl. L. 10,' estero 
Fr. 12, airuuina fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli via-Ropia'SlS blSf' 

GPflS&Qifitì l i n i PpClrìnitS M o r i l f ^ l n a l i ^^^f*^ A* Manzoni e C. Via fiala 12 ~ Torino, 0. Torta, via Rnma, 2 — 7sn*»'a, Farm. Trento^ Campo S. Canciuno — Ancona e Bologna^ Tedesco e Foligno, Bonavia — Firtnw^ Uesoret'egtaa 
U | ^ V 9 9 l O U UOI I I f lUUUI m Q U I U n i a C t e Figli — Roma, Colonnello o Bordoni, Corso V. K., Ifl ; A. Manaoni e C, Via di Pietra — Capm, Fratelli (3raniti •• Foggia^ Acettulli F. S. - fla-i, Paganini, MontelooDO, Lippoli»"—'TilMrfto 

i"'.,^^^ • a S*M<i;OHta O Ferrari — pahrtHo Petralis, via Maijiieda — Afessina F.lli CaoBoxi eco. — DEPOSITARI nella Repubblica Argentina L. FischcUi y 0. Calle Earaeralda 668 Bttanga Airei 

NOVITÀ PER TUTTI 

ìiWlsiiinQDi CARNE 

n •li-

li nome .di l i I É B l G paò essere 
asatp eselQsìvamente p&r eom 
ÌFaddistin^oere vmutta di Carne 
^ 1 ' WAiHli l àm\ (Sen-

, S ^ - Ì a R. GQrte- d'Appello l̂ 
ìlMEJ^ Milano 20 Gennaio. 190Q), 

fftta 9«K 

Le mì£}mrì tjpture del mona 
rleaiioaiesuìtie ciit «altre trrsadA 
lataasl e«ina«' l e pKsi officttcìt e 
fa«iBO^fit«itnef&to liiueq'ci^,reiyp 
lo .«ecuent l t 

Rigeneratore aniversale 
Rittaraton dei Capelli Prutdli Rii%i 

F.irenne-
di ANTONIO L0NG15GA - Voneiia 

Questo preparato senza lìasere. ima 
tintura, ridona ai cnpelli l)>an|i{i il 

; loro primitivo color uoro, castagno e 
' biondo: impedisce IH caduta, rìnlorza 

il Ijiiibo, .e dà.Joro la moibidezsb e la fresclmzia dolla 
ĴPiVPntiì*. Viene preferito i)a tutti perchè di aeiopiicisaìioa 

«Upliopz^i^B, — 4il^' ^H'HHh'^" "• 

La più rinomata tintura istantanea in ima sola boitiglia 
Tingo perfettamente nero napelli e barba senza lavarsi né prima né dopo .l'ope­

razione. Ognuno può tini^orsi da sé impiegandovi mono di cinqiH mimiti] jj'nppli 
c a l l o s e duratura :ijuìndici gierni. 

una, bottiglia in elegante i jdiccio'Ao la durata di 6 mesi e « vende a !.. 4 . 

•'l('l,-jki'ìr«]l8A iF,f^;B'|?«p|,«SA.8:^IC % ,l!|«fT,|.?^Il'Ai^|fi,^ 
Qaèsta premiata Tintura, di speciale convenienza por le signore, poicbè la più 

adatta, ha la vjrcù^i tìngere senza macchiare la pelle come la maggior 'parte di 
.'.iwlMit^nrp in,pi|bot);igHo, e.^di pi/ijaapja|ì capelli pieghevoli come, priiija dall'o 
^liirazicme, coh^e^vhndo'ne la loro lucidezza naturale. 

Alla tcatola K.. i, 

tC'i.ftru I n « D n n m e t i j i o , , — Unica tintunt^irjida a,J(orma ,'.dj cosmetico, 
preferì; mnmite si'trovantìfeSiiStìtóéjSioIi-^Jlt'C6r«n«'a»ì«rt'Sdìi(!'*'oo7npos'w"di 
W?!l?ii'JÌ h»6 pha dà fprza,al bulbo dei capelli e no-svita in caduta. Tingo in'i 
biotido 'castagno e nero perfe^-to. 

Oj!« Gér^irj^,e}ig^te^sut^f^i vc?)i;te,(i t.. ».^j>,, 
j I " 

- • ' apposito-in Udina presso l'Officio annnnii dal iriornale < ( L *'BHII .B B; Via 
l'rs/ettura N. 6. ' 

'fWI'—WiW°Wi<»Wììì8'>(jÌli>i 

Avvisi, in quarjta p^gi^a a priézzi'miti. "HSHUI 

C^C^ <r 
nostra Casa ò di roodorlo d i c o n s u m o 

l'e.MO intnìì'na vatllla di Uve 2 la dittit A. Jìavti sjii tltrc: trt 
; , « ; ' iirtuiiìt franca in tutta Italia — Veiìilei,t pi mo tatti i 
j-rl,'ri,,iill IircaliUrl, raryiiaolxtt ^ pr-ìfuììilrrl rfri Urano e ilai 
,;TM.,,f,(( if* Mttai'O Pajjaiiliit Vlllaat 6 'i:a,aìi, — 7lnl, Cùi'tgKt t 
mi-ui. - rmlH, Paradltl e Comj, 

All'Ufficio Annun­
zi del Frhclis\ vende. 

SSicoi'-liiiii a lire 
1.50 e -i.SO alla bot-
ifrliu. 
/ftvqiiu d ' o r o n 

lire 2 00 laal botti­
glia. 

à t ' f |u i i i T o r o n u 
a lire v alla bot,t,i-
gliu. 

« ( •qua dij^elMo-
niiiMMiiii-e I'.SQMIIÌ) 
boUifrlia. 

' t i equn «^eieivlt' 
.Hir«-lcai)» a lire 4 
alla bottiglia. 

€'«;ro!Vie a i u c r l -
OAMO a lire 4 al 
pozzo. 

SI « r d i r f p e cen­
tesimi .50 al pacco. 

(f[liÌicii|i}zU> 'i\. 
t-on^iv^a. a lire 3 
alla bottiglia. Da non coofondersi coi diversi saponi j 

aLl-'Amido in commercio. ' 1 
Io tJ<lfiÉ|i,̂ , t. ovvisi ,̂̂ 1 pajTucchicro pi-fcs. il iiigqui A n g e l o O o r v a a u t t l in;.via Mwroatovpoohio 

Insuperabile ! 

w^MM 

di f a m a m o n d i a l a 
Concesso chiunque può sti^ 

rare a luoitjo coui faiiUità, -— 

\: Si.rende in tutto il moii,doii 
U • I I l i I I f i i « 

^„^|tA^l.ljtl|< :K'M9t!)i,OVII/IiB';i|i|: 
Partwut 
•AUDIKI 
0. 4.40 
A. 8.05 
D. 11.% 
0. 13.20 
0. 17.30 
D. ZO.ES 

Arri ili 
& VIKXIU 

«SI 
11.5S 
14,10 
18.1« 
23,£8 
2JÌ.0G 

Paroma» 
DA VBNUU 
Ti. Ì.Ù> 
0. 5.10 
0 . 10.35 
D. 14.10 
0. 18.3,7 
M. tiìS, 

ATTIVX 

A UDIHB \ 
7.48' 
10.07 
16.25 
17.-
28.95 
4.85 

SA QDn« A POHTIBBA 
0. exs 8:55 
D, 7 £8 0.56 
0. 10.35 13.39 
0. 17.10 IS.IO 
O.AIS^ 20, 

A.-8.ar- • ^ft: 
M. 9. - 1S.5B 
D. 17.aO ' 20.— 
,M. 28.30 7i32 

ttA UDIKX A OIVPALR 
H. 6.0S 6.3? 
M. 10.12 10.39 
M. 11.40 12.07 
M., 10.06 leJ7, 
:M, 21.23 21.50 
nniHfl «.aioMiovANizu 
.M. 7.8S D, 8.36 10.45 
M. 13.16 M.14.35 18.30 
M. 17.56'D.18.57 21.30 

DA oiyin^XB 
M. 6.65~ 
M. 10:&3 
M. 12:36 
M. 17,15 
BI. 22.10 

A tmiA* 
7.?6 

11.18 
13.be  
17.46 
22.41 

VBIUIZU B,ftl0»(ll0 ODWM 
D. 7 . - M. 857 9.53 
M.10.20 M.14.14 15.60 
D.18.!!5 M,20.24 21.16 

u s m «.aionsio TBUSTZ TUUTi B.oioiiaio unun 
M. 7.35 D. 8.36 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10; 12 
M.13.16 0.14.15 18.46 M. 12.80 M.14.3a. 16.05 

ii. irM S.19.54 4lj23 M.17.S6 I). 18.57 22,15' 
M. 12.80 M.14.3a. 16.05 
ii. irM S.19.54 4lj23 

Ut. CAtABAA A dPlLlMB. DA SFILIMB. 
0. 8.05 
fi, 13.15 
Q. ; Ì 7 , S 0 . 

A CAUAKSA 
8.43 

1 4 . -
1B30 

SA OABAIWA . A n u U O I » . 
A 9.10 '•" ' ' O S B ' 
0. 14.31 15.16 
fi. 1^.37 19.20 

o! islsii 
0 . 20.» 1 

,Jk OABAHBA 
' "' 8.46 

14.05 
20.60 
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Lst j|^^l(^^'i^^iìn(^f\.4^^Mun{lo ricaocaciuta per tale o v u n q u e . è 

' della Gftwsi 
preparata d'alia '{î sà̂ ata J'̂ i(̂ of|À'|flli'' ' 

V E N E Z I A ~ S. S'alvaiorei 4822-2a-24-,2& 

?Qnm- RISTO^UTOBsl.'"' 
M.iMeHl .pMÌJIi-.iMifk: •' .. 

) QuMta nuo.Tji propariiiion,<i, non fjijendPiiìifia .ijsi(,(é,sf)li^ tintii(e„pp3Bie4(,, luiitéw 
5, le facona di .ndwiare ai o-,pollj ed|al|ii barhi»i:jl'loro,primitivo le^natgraldlcolorev""' 
$. '' Rs8{l k IA \i^ù rtt2ildl,fl ttaiùrja pnugvMHmtvsL, che. si'"éonosoai<i'poì^'è'>' 
). f l M l A K U n * i a M K 9^ tf »Mtf^ ,%IWatlt^. la m i l l A a In KCÌ. MAIIUMÌU'1 i n ' . ,n /k l , . d BIJM.'I n U d _C Ir. JUl'ì 

1 non CDJtsndc' soltanto che. 

] Mi*e mCfìS la ibotttRltn 
È . . . , , ' , ( , • i i i j . r ' f - ' 

) Trova.?! vendibile presso l'Ufficio Annunci dui. Oiornule Ih FRIULI, Odine:' V4A' 
I l'rofnf.urii N i. ' ' • ' '• . ••'i . • i. i r.:. ••.••i-
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gE^SXC •ÙSLUf.lZ^M.iU. A VAI OSE 
[ partffitt 4rnW Partenza .Arrivi 

^i. tmiNi A SA A llfilHB 
: ». A, 8. T. a. DAHIILS 9. DAKIHLS 8. T. B, A. 
13.15 8.30 10.— 7.20 8.35 9.— 
11.20 11.40 13.— 11.10 12.25 —.— 
.14.50 15.15 
1720,17,46 iRo? \W M. '!•''-

,b 
T^T 

èmià^ iim 
,!, -.i.^.,l,'.l , OT' 

k 

ford-Tripe 
per Mooidere Topi, Sorci, Talpe 

ìs vendo preaso il ^iornalo IL FKIULI 
a Lire UNA al pacco. 

U dine 1901 — Tipografia M. Bardasco 

Quest ioiporfunte ijreparazicne, senza easoi'è'' 
una lintnrii, possiedo la l'̂ colià dì ridon'àre mira­
bilmente «i capélli 't' adii' barba il'pHttlStSvtf .,é' 
naturalo colore'iiloik'ilò; n.tlistataa ' "é'̂ nisV'sì, 
beUezza e' Vitalità' éirin'6''fol HI-f̂ lVaiini'jd̂ fK gi(f,'| 
y.uezza. K f C f f % 4 M I /!«lK!„flSÌ.Ì».r'i'>8Hfiì"fiP.« ì-
impedisce „l»„.<5n.»!(BM,flflJ.SflSB'EU». .BS.W^oriv» • 
lo sviluppo, ,p» î5(̂ ,̂,il,,C!|p.(|,duUnilor'ora., ' I 

' Una «ola Itatlcgliu dell'AntleaMtaile \ 
\k,iamsrgf^ b|>9ta pier ottenere relTetto desiderato 
0 garantito. ' • . . . • " il.. ,i 

è p '̂e(eril!iile a tutie le altre t̂irchè la'̂ iù'<!ifficace 
e..lu più eccuomlua. ;> 

Chleî ê .e ilippluru che si desi,î era: bionda,,, 
cìi stano b ,néro. . , 

Si vende presso l'Amministrazione del gior|;i»lê  
( I l IPrlifillii .'ii'lire'» alla'.liottiglia dì grantfe' 
formato..' • ' ' '* "" ''"'•' 
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